
Incrocio pericoloso per 
pedoni e ciclisti

Assenza di percorso protetto per 
pedoni e ciclisti

Ostacolo dovuto a scalino

Percorso con fondo sconnesso

Carreggiata ampia con traffico in-
tenso e veloce

Assenza di stalli per bici

Sistema d’illuminazione 
assente o insufficiente

Punto critico rilevato
da almeno 1 gruppo

Rilevazione condivisa 
da 2-3 gruppi su 6

Rilevazione condivisa 
da 4-6 gruppi su 6

Assenza di sedute accessibili

Assenza di cestini per i rifiuti

Mancano sedute con tavoli per la sosta 
prolungata o in gruppo

Servizi igienici con apertura limitata

Assenza colonna ricarica elettrica

Segnaletica hub e servizi carente

Piani terra sfitti

Manto erboso da mantenere
meglio con più sfalci

Vegetazione da potenziare

Percorsi e spazi assolati privi 
di ombra

Assenza di punti acqua

Canale con acqua stagnante

Non siamo potuti entrare: l’area del vecchio Mulino è pericolante, ma 
dopo la passeggiata abbiamo iniziato a immaginare come potrebbe 
diventare.
Ci piacerebbe un parco verde, aperto, accogliente e attrezzato, pieno 
di alberi e fiori, che danno relax e sono belli. Vorremmo un parco 
soprattutto per ragazzi e ragazze, come noi. Per i giovani non ci sono 
spazi dedicati, per i bambini esistono già ante aree attrezzate.
Vorremmo un parco dove incontrarci e stare insieme, per studiare, 
riposarci, chiacchierare e passare il tempo all’aria aperta, in relax, 
prima o dopo la scuola e nella bella stagione.
Ci piacerebbe avere molta ombra, con tavoli e sedie, fontanelle e 
anche strutture per stare comodi, anche sdraiti.
Sarebbe bello ci fosse anche un chiosco, ricavato nella parte del 
Mulino che resterà, per vivere il parco durante l’estate, anche con 
feste, attività più organizzate ed eventi.
Infine vorremmo dedicare questo parco a una donna importante, 
per avere finalmente una dedica anche a un simbolo femminile: dalla 
scuola all’auto-stazione non ne abbiamo trovata nemmeno una di via 
dedicata alle donne.

La zona è stata sistemata recentemete, è molto ombreggiata 
e tranquilla. Le pavimentazioni sono chiare, le aiuole puntali, 
le pavimentazioni drenanti, le superfici hanno pendenze 
per lo scolo dell’acqua verso il verde e in particolare verso il 
giardino della pioggia.
Sono presenti alcune panchine, ma si potrebbero potenziare 
le attrezzature per i residenti, molto anziani, aggiungendo 
sedute con schienale, una fontella e qualche tavolo per stare 
in compagnia, parlare, giocare a carte, e anche delle piante 
coi fiori, che sono belli, profumano, danno relax.

Piazza Cuppini è stata sistemata recentemente, tuttavia 
mancano alcuni elementi che stimolino le persone 
a fermarsi davvero. Sono indispensabli delle sedute 
accessibili (schienale, braccioli), più illuminazione intorno 
alla fontana e più arbusti fioriti nelle aiuole. Sarebbe 
importante sistemare la fontana e renderla potabile, 
migliorare gli attraversamenti pedonali e stimolare la 
riapertura delle serrande chiuse, anche con attività per 
ragazzi e ragazze, per rendere la piazza più vissuta.

Il piazzale dell’autostazione e gli spazi intorno 
sono tutti esposti al sole. Non c’è quasi ombra e al 
sopralluogo abbiamo percepito una sensazione di 
basso comfort già a primavera. 
Immaginiamo un’autostazione più accogliente, 
con più alberi, pensiline, fontanelle, cestini e 
una migliore illuminazione. Sarebbe utile anche 
riqualificare il piano terra dell’HUB, con servizi 
per i pendolari, come bagni pubblici, un piccolo 
punto ristoro, spazi coperti e prese per ricaricare i 
dispositivi.

La zona è stata riqualificata da poco, le 
pavimentazioni sono chiare, le pavimentazioni 
drenanti, le superfici con pendenze per lo scolo 
dell’acqua verso il giardino del mulino.
Sono presenti alcune panchine e alberi, ma 
si potrebbero potenziare le sedute accessibili 
mettendole a gruppetti così le persone possono 
chiacchierare, aggiungere una fontanella e 
mettere dei tavoli ombreggiati per stare in 
compagnia e mangiare insieme.

Le strade intorno al parco del vecchio mulino e verso l’autostazione 
sono insicure e pericolose da attraversare a piedi o in bicicletta e 
male illuminate. Vorremmo una migliore segnaletica, attraversamenti 
diretti, colorati, illuminati e sicuri e soprattutto minore velocità lungo 
le strade di via Melega e via Fava e più attraversamenti per rallentare 
i mezzi.

La zona della passerella ci piace molto, ma ci sono 
parti secche e spoglie. Sarebbe bello rimettere le 
piante dove sono secche, avere più fioriture, che 
sono belle e danno relax, e più manutenzione.

I passaggi pedonali su Via Fava sono pochi, passano 
troppi camion e auto e la Via non ha marciapiede.
I marciapiedi sono dissestati o assenti o senza rampe 
anche in via Caduti di Cefalonia, via Mazzini, via 
Luminasi e Via Simoni.

area inaccessibile
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